
/ «Un ritorno alla normalità
che riporti grande fiducia al-
le imprese», questo è ciò che
si aspetta il presidente di
ConfcommercioBrescia,Car-
lo Massoletti, dall’avvio do-
mani dei saldi estivi. Le stime
nazionali parlano di cifre più
che positive che potrebbero
fornire un supporto alle
aziende del commercio al
dettaglio:rispettoai saldiesti-
vi 2020 una persona spende-
rà mediamente il 27% in più
e ogni famiglia stanzierà 174
euro, per un valore totale dei
saldiche supererài2,5 miliar-
di. Di certo si respira un’aria
di ripresa dei consumi che
già a Brescia e nel suo territo-
rio si nota da qualche giorno.
«Le cifre sono positive: la cre-
scitadei consumi chesi intui-
sce è di un valore significati-
vo e può davvero dare una
scossa positiva ai tanti nego-

zi di commercio al dettaglio
di città e provincia», afferma
il presidente Massoletti. «Da
ciò che osserviamo prevale la
voglia di poter tornare ad ac-
quistare senza troppe restri-
zioni nei negozi che nei mesi
scorsi hanno dimostrato
grande coscienza a livello so-
ciale».

Unrito.Sono oltre 700 i nego-
zi del centro stori-
co e quasi 2.500 in
tutto il territorio
comunale che po-
tranno garantire a
residenti e turisti
sconti grazie ai ri-
bassi. I saldi rap-
presentano sem-
pre un rito colletti-
vo che, anche in tempi di
postCovid, dovrebbe rispon-
dere alle attese dei consuma-
tori, invogliatiaritornare afa-
re shopping dopo mesi di ri-
nunce. Il panorama si prean-
nuncia buono, anche se sarà
difficile ritrovare l’atmosfera
degli anni passati in cui, no-
nostante la crisi perdurante,
erano molti i bresciani che si
ritagliavano tempo per lo

shopping. Da non sottovalu-
tare l’impatto degli sconti
per la provincia.

Fiducia. «Siamo fiduciosi an-
cheinquest’ottica –ha rimar-
cato il presidente di Con-
fcommercio Massoletti -. Sui
quasi diecimila negozi inte-
ressati, i saldi avranno un in-
flusso positivo, soprattutto
nelle zone a maggiore voca-
zione turistica che sono in at-
tesa di una significativa cre-
scita del numero delle pre-
senze in questo periodo».
Per questi saldi estivi Con-
fcommerciosi aspettaconsu-
mi in aumento rispetto al
2020, ma soprattutto una
conferma del trend degli ac-
quisti nei negozi di prossimi-
tà, dopo il forzato ricorso agli

acquisti sul web.
Per il corretto

acquistodegli ar-
ticoli in saldo,
valgono sempre
i principi di ba-
se: possibilità di
cambiare il capo
dopo l’acquisto
se il prodotto è

danneggiato; lecarte di credi-
to devono essere accettate;
obbligo del negoziante di in-
dicare il prezzo normale di
vendita, lo sconto e il prezzo
finale; mantenere la distanza
diun metrotraiclienti in atte-
sa e all’interno; igienizzare le
mani prima di toccare i pro-
dotti e mascherine negli sto-
re e in camerino durante la
prova dei capi. //

/ Si ritorna, lentamente ma
non troppo, alla normalità. E la
ripresa della vita sociale segna
untassello importantein quella
cheègiàstataribattezzata«esta-
tedelboom».Maanchelasocia-
lità ha bisogno di un luogo, anzi
di più luoghi. Tra questi ci sono
senza dubbio le sale civiche: a
Bresciasenecontano un’ottan-

tina sparse per i quartieri e rap-
presentano un punti di ritrovo
per le associazioni e i cdq, oltre
a essere sedi di iniziative cultu-
rali e ludiche. «Dal 2014 - spiega
l’assessore alla Partecipazione
Alessandro Cantoni - il Comu-
ne collabora in maniera profi-
cuaconleaccademiedibellear-
tiperlavalorizzazionefunziona-
le ed estetica delle sale civiche.
Finora sono una ventina quelle
riqualificate,macontiamodisi-
stemare anche tutte le altre nei
prossimi anni». Dopo un anno
emezzodistopdovutoallapan-
demia,sonoinfattiripresii lavo-
ri degli studenti di Santa Giulia
e Laba, che in queste settimane
sistannodandodafareperresti-

tuireallacittàduesalerimessea
nuovo. L’Hdemia di via Tom-
maseo, con dodici ragazzi del
corso di decorazione guidati
dalla professoressa Valeria Bri-
gliano, si sta occupando degli
spazi della cascina Aurora, in
via Raffaello. «Il progetto - spie-
ga una delle allieve, Laura San-
galli - ha l’intento di portare la
rigogliosa vegetazione visibile
dallefinestreall’internodellasa-
la, con chiaro riferimento a due
delle essenze protagoniste del
nostro territorio: rami di pesco
e sambuco. La cosa più stimo-
lante è stato sentirci parte di un
progetto al servizio della comu-
nità». E proprio la direttrice
dell’HdemiaSantaGiuliahasot-
tolineato come in questa espe-
rienza «siano state messe in
campo le componenti fonda-
mentalidell’apprendimentoar-
tistico: creatività, progettualità,
concretezza e cultura». La Laba
sta invece ultimando in queste
orelasalacivicadiviaSabbione-
ta: dodici allieve, coordinate
dall’artista bresciano Biro (Ro-
berto Blesio), si sono ispirate al-
lafaunaeallafloradelparcodel-
leCave,dipingendounaseriedi
volatili e piccoli roditori protet-
ti. «Un passo in più - commenta
il direttore dell’accademia di
via don Vender Francesco Mar-
tinelli,affiancatodallacoordina-
trice del dipartimento coinvol-
to,CamillaRossi-versounabel-
lezza che va oltre l’estetica e di-
ventasociale».«Questacollabo-
razione - afferma il sindaco Del
Bono - risponde a una duplice
esigenza: da un lato valorizzare
il talento dei giovani, dall’altro
donare un’identità precisa a
ogni quartiere, anche attraver-
so la sua sala civica». //

CHIARA DAFFINI

U
na storia che dura da 70 anni, e
che continua. Perché la qualità
del creare e del produrre, che è
la linfa del fare artigiano, si

rivivifica attraverso le proprie stesse radici.
Ieri è arrivato, finalmente, il momento per
celebrare i primi 70, anzi «70 più due» anni
del cammino di Confartigianato Brescia
(poiché l’appuntamento doveva svolgersi
nel 2019 ed è stato posticipato a causa
della pandemia) e per presentare il volume
«Confartigianato a Brescia», a cura dello
storico Franco Robecchi. In Loggia, col
sindaco Emilio del Bono, è intervenuto il
presidente di Confartigianato Brescia e
Lombardia, Eugenio Massetti, col
segretario Carlo Piccinato e con
l’intervento conclusivo di Marco Granelli,
presidente di Confartigianato nazionale. Il
vescovo, Pierantonio Tremolada, ha posto
l’accento sull’assonanza fra i termini
«artigiano» e «artista» e sottolineato quel
retroterra di visione cristiana che sta alla
base del lavoro artigianale: «C’è un modo
di accostare la realtà, che ne fa emergere la
dimensione artistica – passione, gusto
dell’esercitare -, non puramente
funzionale a interesse o profitto. In questo
senso, Confartigianato può offrire ancora
oggi un contributo e fare in modo che la
società non perda la sua umanità». Un
pulviscolo di 40mila imprese artigiane
distribuite sul territorio che svolgono, ed
hanno svolto nella fase difficilissima
dell’emergenza sanitaria, un ruolo sociale
e che offrono un esempio di integrazione
(il 15% sono gestite da imprenditori
stranieri). «Se abbiamo potuto costruire
una cultura delle democrazia nel
dopoguerra – ha detto il sindaco Del Bono
– è grazie anche alla funzione mediatrice
delle associazioni di rappresentanza».

Confartigianato nasceva nel 1949 con  la
denominazione di Unione provinciale
dell’artigianato. Massetti ne rivendica
orgogliosamente «l’embrione bresciano»:
partiva da Roma nel 1944 il progetto del
Centro nazionale dell’artigianato,
all’interno dell’Istituto cattolico di attività
sociale con la guida di un bresciano
illustre, mons. Giovan Battista Montini,
futuro papa Paolo VI. Il volume dedicato al
70° è frutto di una ricerca capillare
condotta da Robecchi, a partire dagli
albori «dell’immenso fare». Sono
approfonditi eventi, episodi, figure chiave
(come Bruno Boni e mons. Giuseppe
Almici, o il primo presidente Ugo Vaglia), a
ricostruire una storia organica
dell’artigianato bresciano, fino ad oggi
mancante. «Negli ultimi anni – ha
concluso il presidente nazionale Granelli –
abbiamo lavorato per un nuovo modello di
governance. Ora dobbiamo far capire alla
politica quanto è fondamentale che le
imprese artigiane siano protagoniste della
ripresa ed imparare ad essere un po’ meno
“solisti”, più corali, ed investire sulla
formazione delle nuove generazioni».

Il progetto

Gruppi di alunni
di Laba e Santa Giulia
all’opera per abbellire
gli spazi di quartiere

Anita LorianaRonchi

L’APPUNTAMENTO

Le stime
nazionali
parlano
di un incasso
per le imprese
di oltre
2,5 miliardi

Riecco i saldi
tra voglia
di acquisti
e di normalità

Cacciaalleofferte.Domani ritorna il rito dei saldi estivi

Società

Wilda Nervi

Da domani in 10mila
negozi di città e provincia
Per la spesa si prevede
un + 27% rispetto al 2020

Le sale civiche
diventano «tele»
di giovani artisti

Invia Sabbioneta.Uno dei lavori realizzati dalle studentesse della Laba

Presentato il volume «Confartigianato a Brescia»

UNA STORIA DI 70 ANNI
CHE GUARDA AL FUTURO

Relatori.Un momento della presentazione
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